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•ANNO E 
;'".*''li COMUNE, sènza badare a dispendio, Ha preso per ranno entrante tutte le disposi-; 
fiorii•',allo scopo di riuscire sempre più gradito ai lettori per abbondanza di notizie, di 
corrispsndenzi dilli provincia e dalla Capitale, neh che dàlie altre proVincie del. 

> R e g n o . • • ' • . i l - ' ' , ' . ; • ; . - . • . ' ' ' • • ••' -•• ' / • i '" 

L" Avrà pure un servizio più' diffuso di telegrammi, e darà la massima estensione"alle; 

notizie "di 'Cronaca Cittadina. ; ', . ., : - . ' ' ' •• 1 
' In appendice pubblicherà sceltissimi romanzi ed altri scritti di amena lettura, mentre 

gl'i tienimi d'affari troveranno meila terza pagina ì listini di Borsa e i prezzi giornalieri! 
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AtìBONAM15NTp:A!L.«.COMUNE*'. f 

P e r mi» ninno . ' . . . . L.••!<},— 
':' ". "'; " .'"' '• . seniest i 'e . . . » 8,-~ 

• '. , > .'t.riintwtvcì , ' . • • . ' " » A,— ' 
Per f E s t e r o spese dj Posta in più. 

, Spedirò1!'importo airArtirninìstrazione del. Giornale 
!•,•*{! .•-. ri ';,-. Via.Spirito Santo-N. 969, A 

scoppiata.a Spirito Santo. Il vièègoyfl.rhóio'rd 
venne'deposto. La situazione a.Bahia è.criticai 
, li Congresso iirasilìaiio si è lipertò sepza 
incidenti. " ' ;'' ì 

I! discorsi > r listo litzzaiti 
^ ' E h A S T A M P A 

L'«Opinione» dico del discorso pronun­
zi iitri usila sedula'fii sabotò (19) dal mi­
nistro del Tesoro, òis. buzz.tlti : ' ; ' , " 

Egli ha ribattuto "ad una ad'una tutte le 
obbiezioni al programma linaziaiariò, il quale 
può-àvère deficiènza rispetto atto gravita de! 
bisogni e dèlie diflicoltà da'viiièèro, piò gl'avi 
elio non paiono ; ilia ha il inerito: ìneoiitesta-: 
• •>!•* ili avvi- a-s eurala ;.! bilanci" cosi rapidi 
vantaggi," cliWsiirobbc'stato quasi !follia spe­
rare al principio dell'anno, 1 

f o n . ministro del Tesoro ha fatto, .un. di| 
scorso, pieno di vigore, e di .chiarezza,.,poi. 
.quale.iconfutà le, obbiezioni : dogi) avversar) 
del. programma lituuizia.no ministeriale,,,.,;-, \ 
. L'p'n,, Ministro. fu,, viyaineata^ppiaùdifo anf 
che qttanfjo, parlando delle classi .lavoratrici\ 
protestò' cotitro coloro Clio pretonderebberoal 
monopolio ,dell'affet,to,per quelle classi,&.ri;ftoi"r 

alò d'avere in tutte la smi.vita cooparato-.al 
'miglioramento economico 0 morale dòglipp^raii 
, L'oli, ministro.ha dato dimostrazioni limpide 
e convincenti su ogni questione,^.,ìa Camera 
ha attentissimameiiie ascoltato 0 vivamente 
applaudito l'importante discorso ;che, .merita 
,d'essère.:profoiidamente meditato,. -".....,•. 

Fpci all'estrema smtstra: — Perc|è.'-. no 9 
Pi t(,)ii>vì>ii< .Vai ' M t< diiittn di ,1 n1 M 

vare la classo dai consumatori. In Itali» noti 
si mancia molto t la Matti deperisce! if-xémori 
enormi). . 

La vostra dnauz i è orndetG,:}anmana {Urll\ 
rumóri). 

Crismi fa un attacco; .violentò^per la costi4 
tnziouatiià: del decreto'di caletmccio. Dice 
violóssi l'articolo 55 dello Statuto. i 

« Mi '''ohidrhano -autoritario, ina non avrei 
avuto il "coraggio di portare alla firma'reale 
il decreto di t!a>Umaùf'M). {Rumóri). Vanne 
(innato' a .'''Palermo mentre lorveva la festa 
del lavoro. La Casa dì Sàvoj'Ahà molti Itter 
riti ; non avrei messo il tle alla dura provi 
difli'maro un'atto e. ma quel decreto. {Rutnbr'f 

'enormi)'*. ' • •' \ * '" :t 
. ni$à\ -l'Sll...... {Éurtióri etiormi): •'•' ": "". 

Biancherì • — Faccia solò iè sue dicaiara"-
z i o n i . '..'.' '• .-' . - v - : 

•Crispi '. « Debbo spiegare il ' voto; quando 
vedo'due 'miei colleghi del mio Ministèro1 ora 
vntnrà, ih", favore. Nel 1811 i baroli siciliani si 
opposero all'esazione do le imposte per ^écret|) 
rtìaleV Firmaróbo unàtprotesttL'tl vostro bisar 

volo,. 011. Rudirij,' si associò -alia protesta I » 
Per queste ragioni Crìapl dice che voterà 

contro;. ,: . , 

d i 
~tm-«~ 
stessi-' avvi ir's'arii dei mi-

1 m iti i II > ina il' 1 d 1 ' in n i p'M fai 
- naufragare quel programma finanziario ac-
. te t ta to COR fielucia, iioj.dali'.d.is.corsp, di JVli-
lano, dagli uornini, cliej, oltre di,essere i 

; più, rcoropetenti-nella materia, sono anche 
.'quelli che non si..l.asciano.:ispirare da se-

,;céndi fini nella :Jpr0;,condotta, -.è-cercano 
.soltanto il vantaggio .delift pubblica cosa." 

Quella ,fiducia si andò, di mano in mano 
raffermando itoli' esposizione finanziaria dél-

" ministro del tesoro; ed .ha i.por: riteyutjo 
l'ultimo suggello:dal\e,sue dichiarazioni ul-
teribri„a.llorchè Salirò giorno ha ribattuto 

;.àd .una ad'una,; gii còri! tanto..successo,- le 
'obbiezioni mosse iai .prdv.v.edimenti,. ridu­
cendo gii oppositori .all'impotenza di com-

- :battere, ; ; * '' ; ' "'"-: 

r Data la necessità, che nessuno nega,, di 
.provvedére agii urgenti bisogni .del la fj-
vnànza,• succede sempre cesi di . tut te le op-
• -posizionij' che sono "costrette a friheerarsi 

nella negativa, non sapendo suggerire qiial-
.che cosa di ^meglio -in sost-itòzidne- dèlie 

'.,- idèe; ch'e'sse combatfo'nb: anche'senza es­
serne ' de l tu t to persuasi, e dubitando della, 

-loro pìena-e|fi;ca.cia, ..finiscono' ccll'appro'^ 
varie anche ì' più -dubbiosi, • pur di' 1 f5(ri 
qualche'cosà, vista la stenliità , di chi le 

"'ccmbulte.1 ' l.'"
1, ;' • '' '•': 

Non tutti, per uh esempio,-"cfuelli che 
; daranno il votò' favorevole àf ministero in. 
i-questa 'occasione,' non tutti 'sonb-'persuasi 
-'the alle ferrovìa si 'poftà-provvedére coIJe-
' entrate ordinario ;" ma è preferibile1 farhb il 

;. ténlaiivo, piuttosto Che perpetuare il si-
' stema delle nuove'costruzieni facendo huoyi 

- ' d e b H i . ' '' - ' --; -•" '.' ! • 

Dei dubbj potranno esser messi 'su qual­
che altro punto, ma essi- non'giustificarlo 
rss t i l i tà contro l'intero progètto, i lquale, 

: net suo complesso,^'produrrà ' vantaggi aj-
• euri L-d'indiscufiblii-pèr la finanza,,. :'-' 

gara di previdenza; la Chiesa Cattolica 
non ha voluto res tar t all 'u ' t imp,posto, e, 
fiutando 1 temp'. parve anzi prendere là 
iniziativa del movimento a favore delle 
U 1 d i t< i 1 ' ' c u i , , 0 > 11, 

p u in tn ì t di lib i<iii i n e ti ino esitanti 
a secondarli.; ; ; . : . , ,;':i 

Sarebbe spensieratezza, che può, anche 
riuscire fatale, non accorgersi e non tener 
contó.dì questo, movimento nella Chiesa, 
|a.quale, per quanto sia scettico l'ambiente 
attuale della Società,, esercita sempre uh 
.gran lascino .sulle coscienze, fascino, tanto 
più forte, quanto p,iù l'umanità' si- -froya 
oppressa sotto il peso, di bisogni ognora-
crescenti, e nella crescènte difjìcoltà di 
soddisfarla. V 

Chi paria di Leone |XI1I.': socialista non 
dice una parola molto azzardata; come 
non azzarderebbe nuliaechi - applicasse la' 
paròla stessa, della quale nessuno ha di» 
ritto di offendersi, all 'Imperatore, Gugliel-
m'b_di Germania, Gli ultimi suoi " discòrsi 
autorizzano questo giudizio; ed è un.'berte 
che sia cosi, per la ragione addotta, va^e, 
a dire perchè si, sappia che i govèrni non 
sono indifferenti;ai lagni.di chi soffre, n\a 
si preoccupa dèi modi per ' farli .cessare. : 

Àriche da noi la voce di un .uomo supe­
riore, qual' è l'onqr, IMzzalti, ha vibrato in 
questo.'seriso ; e sia inde a lui di, averla 

-fatta sentire, dal, posto ,elevato oh'.egli'òè-
cupa, djondè può misurare, cori/ tutta la 
fóiza dell 'alto silo ingegno, e dèjla sua 

.profonda esperienza, la vastità del quesito,, 
che s ' impone ai nostri giorni, i 

'JRtì Ì •ianmmi.O'. -MaMèmù, 

ìiede fra vivi rumori d i ' disapprova,-

iì. Li mv 

- Il prcble 
.-filosofile p 
in.tutti , : gì 
:g^Y.er.ni' a 

ma: sociale,, che .oggidì.affanna 
insatori, ,4. all ' ordine .deb giorno 
i Stati, d' Europa, 1 e tostrìnge;i 

Occuparsene per, non essere: 
sopraffatti, all'improvviso dasoluziòni^viq-
lejrtey che altrimenti diventerebbero inutiH, 

Fu giustamente osservato che in questa 

• iMsgacci. ,TeÌ0grafì(5Ì' 
. , / ' , , '(A,QEN#M; STS^JNI),'. ] 

, —--ò=o—— ,.- - .,- ; 
;PARÌGf, 20. - , li Temps pubblica un ; di­

spaccio dà Sofia ohe'-smentisce il richiamò del 
console di Francia, soggiungendo che • Làmèb 
ripevelte soltanto istruzioni;, di Interrompeva 
le' relazioni cól governo bulgaro. Non sembra 
èlio il governo francese voglia precipitare'- le 
còso, la,vertènza essendo ora deferita alla 
Por,à.' i;i 

PIETRO&URGO, 80,-r- Dieci milioni di ru­
bli furono destinati ai lavori nei. governi òye 
regna la carestia. . . . ', , 
" BUDAPEST. 20 -» A. .mezzodì ebbe luogo 
un duello alla pistola fra il ministro Fèjer-
vai-y e il deputato tigron. Furono sbambiati 
due colpi senza risultato. Allora i'dùellarrfi si 
batterono alla sciabola, rimanendo• 'entrambi 
leggermente, feriti, Itestlmobi fecero sospen­
dere il duellò. 

Poscia i dtiellanti si ficonoiìiarono é sì st'rii'i-
sero l a mano, 

KlO JANEIRO, 20. — h» rivoluzione è 

S A ? J : H I 
Ì I I j i n > , 1 

', i/' ' . i n a •» 
• Grande aspéttaziaiie per Fesifd.,tlBUa.'sedBtti 
Fortts svolge il suo ordine dei giorno che non 
approvada.ftplitica finanziària dal 'goyerno, p 
chiede che sia respìntala legge proposta, Bia-, 
sima lo economie,.e non'eréde al reale pàr 
reggio, . : ' ,,.:-, •-,... . ni .... ' •' | -

Dice -,à: Njcptera,., Il igovérno vuole,doriigare, 
all'articolo 80 sulla legge di pubblica sicurezza".. 

MÌGOtera; gridai ' Noi ., . .- , ; 
Fòrtis: - l'auto megiol-Ma allora ritirate 

il progetto in cui .parlasi-dbquesta deroga! , 
Nfcotera:: -, II; -prpgetto: impedisce;, sohànto: 

che g.i abiti si mascherino coinè'inabili. (('Stine, 
Bravo). - ' ' ' ' - ' ' " 

'Pr&itpùlihi} - Vi sono'iii 'tutta Italia rtioi-, 
lassimi che muoiono dì S'amo, perchè sono iui-
tenti al kivoroi {Rumori). • • . ' • • ] 

Foriti '-."'Noi' democratici-ci .ribelliamo a 
questa Specie"di ecpiip^pfSpjifaMSi!' .till'estte-
maiStnistrft - Mumóri a dett.ru). Il program--
iiiu,dei( ministero attuale, è quello, deilconser-
vatorì rigidi, ischietti, ihipenitentii. .quantuii-
q"ue ammodernati; voi volete restringere . l'a­
zione dello Stato, Noi.abbiamo 'tendenze con­
trarie.-Queste vostre proposto sonò politica-., 
mente, contrariealpabinetto: finanziariamente 
non raggiungono 11 pareggio,.socialmente.sono 
dannose. ..,- • ,. . -
. lìudtni prende la parola in mezzo al generale 
silenzio. Rileva l'importanza- del disegno: di 
legge che Include.parte notevolissima'del pro­
gramma finanziario.;-del .Ministero,-ponendo 
coll'approvazione la questione di - fiducia, 'i 

{Àpprovzioni vioissime a.destra .e.al eek-. 
tro).'•- Getialcij, con meraviglia; di? molti, di­
chiara di votar contro lafidueià'neliministero, 
benché approvi alcuni.idei provvedimenti pro­
posti,,, . ; .-, . , . . -. a .. . - -, ., ;- -, 1 , I 

Dichiarano che,yoterauno.in favore Oiolitii, 
Lazzaro, Piifiìeltì, Sennino 9 <?»?Sm«(<«; dì* 
ch|a,ranò che. voteranno, contro Bonghi;-tifi" 
petit* .Pi ampotint, Imbrianii, Rava, Crtspi,f 
Zanàrtlellìo Cavallotti. . _ ., . -v.••;... j 

L'qnor., Gioititi asswiim rapidamente: all'a­
zione sua nel iylifl,istero,..sRil<}va,.;!a inecessifà, 
.del, pareggio, iale^ che,,! se ,nòn può ottenersi • 
colle economie^si.dabba,ricorrere,ialle imposte. 
Delle, econpmifl.'ppssonoi. farsene ..ancora, ma. 
poche,j.l.'iìnnnrtante ò,.db, mantonare alto il 
credito del paese. , , , . , . . . li 
, L'on, J3qtì.gìii dico che voterà.contro.-iper-

chè vaple le economie .organiche, non, nuvvo 
.imposte. .,;',. ,., , ,,.. -

Prampoiììiì dica eh» parla in nome anblie 
dei deputati socialisti {rumori.) 

Bianche®!: — Qui non vi sono deputatiso-
t i l id l s l i . 

'Si 
zioné 

Pa 
eh òri 

P a l '^ ; ' \ :'. ' . .„". ,«!. . ' -- ; 

' ''Zaitardelli è'èo'nfuso e impacciato'; 
i;effifziiitiì;.àumd!itàin) quando, dice : ~ 
leggi,'sociali'avete fatto ? " 
*' Voei• E vói? Voi:? 

ìììnytcìicri' lo iuY'ìfàa limitarsi alle, 1 
niKioiii: L'.esti'emà sinistra o pàrecé'hi 

nomo degli amici fra rumorìi 
srsazìohl si intrecciano d'ogni 

Che 

dì 

iiistra prótc'siaiio con tro la lìmi iasióne di pa­
rola/- '-<:•;';: ''•':['"'' ;'*' ' | 

Stiiratòrt scatta contro ,11. presidente. 
Zanàrdeili : Da lunga, pezza mai vi fu lina 

opposizione così"'for'yidà/ó attiva. Col vostro 
votò; riforrièreinò alla origini. ' f-

Pòsta la questione "di fiducia, dice che'voterA 
contro. 

Cavallotti dichiara che aveniloil ministèr,o 
cambiato programma pel quale egli ed i suoi 
amici lo avevano" già sostenuto, .voterà contro, 

Grimaldi dice- òhe valutando soprattitfo il 
vantaggio economico positivo cho si ottiene 
con' questa leggo, voterà la favore del Mini­
stero. [Applausi). ',':-.';• 

Pievano dopo l'accettuzioiio dell'ordine del 
gjei'nò deirpn. Sonnino per parte del Gover­
no, dice che dubita della .fermezza del prq-
gramnw.di «conoinio radicali e cliòaSi asterrà 
dal voto. ;... ;,,. "., ;,. i 

Di Budini dice che dichiarò già. di voler 
riparare ai bisogni ordinari collo economie 
radicali, nelle quali.insìste, ma non esclusivà-
iBente con queste, al disavanzo ferroviario. 
Procederi ti teinpo opportuno alle, riforme oi 
galliche. , . , ., . • * 

'Picbanó appagasi a questa dichiarazione. ' 
il, Presidente l,egge..|'ordine del giorno Son-

11 [no così concepito: , j 
« La.Camera approva, la polìtica finanziaria 

del Governo e passa alla discusHiono degliritt-
t i co l i . » • . , ' • -, ; ! 

Baccelli propone. di. dividere l'ordino del; 
giorno di Spnhino in duo parti, : una politica, 
l'altra finaiiziàrial, mette in; imbarazzo, i| mi­
nistèro, èssendovi alcuni che votano in favoi;e 
per ragioni .finanziarle,,. ... ,. ,, , .„,- I . 

Nicoiera cerca opporsi alla divisione,- ma. 
Bianchéri là fa votare. .-.,. i 

Budini e Nicoiera fanno gesfi.,,,di', iràpa-; 
zlenza verso Bianchéri. ., .,., ;''..,..,.-- • •; : 

II' Presidente mette,in votazione la priina' 
parto dell'.oi'dino del giorno, Soqnìpo.: ,;, 1 

« La Camera" approva la politica finanziarla 
dal,Govèrno,. >), .. ';. . • • - ..t. '"'ir 

lijspoiidono sì 2 4 8 ; yispondp.no.no 18"4! 
si astengono 3 deputati. - , , • . . : ' 
' Quindi Bianchéri dichiara che mette; a pat­

tilo per alKata e, sedutala secondar parte; i 
« La Camera passa alla, discussione degli 

articoli. » '" • ., - -,... .' ; 
1 Quésta puro" è approvata a grandissima mag­

gioranza, ' ;. 
Si («va la seduta. 

OSbARTPERItOVIAm 
(Vedi pvarla ìiairiiiai 

Palla opezia ' 
- (iVosii-q. CorrisponùcAia)- ; ' . ; 

" "'• SpézJa,; l!J . , 
- Siamo alia vigilia delle elozioiiì'iptjiitìèhe; 

Ita; lotta.'Cto dapprima sembrava: l'ioyessèiriu­
scire i acoerrim'A .cessò;. Completamente^ . 
manifesti, non l'animazione è: la.-.-. trepidazioni 
che .si :ebb"t:o ;nei'e ul time eleziouì poiifiche 
nulla insomma che mastri che siamo -aliativi 
ghia delle elezioni. 

Il partito rapubblicanó si nstiierie dal votò 
non avendone il De Nobili' accettata'" là can­
didatura; il partito" nioiiiirebico pòrta invece 
il Patta che per mancanza di avversario do­
vrebbe riuscire niello. ; Disumili ' pèi'ò' ilitl" uu-
riiiàf'o 'degli elettori e 'dal loro voto* si potrà 
arguirà in parte là forza del partito -monar­
chico." '•'"• \ ' ' I '"" • ' "'"-'' 

Oggi si è-formata dndisamente l'associazione • 
fra i;commercianti collo i scopo di difendersi 
dal troppo rigoroso agente (ielle 1 tassa ,e"o"òtiò 
scopo di; aiutare a svolgere sempre,pbi'il.'(Sbm-
mercio nella'nostraiicittà1:*• <••'...'•' -' ".-a;' 

- • , . - . • - - * ^ . ' 

N liei marittime - La ,J4. nave. Teverepar­
tita ib iS da'Napolijla R, 'navePagano.par 
tita pure da Napoli il 17. La CttlàdiMilano, 
partita dalla Maddalena il 18. i ' „ - ;" 
. È; uscito, il decretò per cui la R. nave Ame­

rica, cambierà nomo,assumendo quello àli'TV^-
naerìa.: ' ;. ..,--; '--- ..'.^- ,i lii^'^X , 
"' Stamane :uscì ,di golfo, W^tìvndilQ'pé^',\& 
pròve e rientrò alle 1.15,tutto• procède.; a'nie-
raviglia,,, i. •'< -•; ' ," " " " ' , - : " ; . : "i: ,;»;B: <V»,M 

PEI* ! ,1 , , r ,' 'i io ftoia 
•'. , r • > ? ; » 1 t r 

La lotta per T iiidìpondtiiKu italiana- :,c(òÒtà';:; 
schiera di inartiri e nessuiia storiapuò vai- : 
tare pagine più splendido,di eroismo, :;,-- -
,,.,11 pripio di- tali, martiri gloriosi fu. Re Carlo 
Alberto. 

,1'lglì,diede, infatti ai suoi popoli la più libe­
rale dello.costituzionij p, propugnata l ' ìndi-
pendenza! d'Italia, sosteuiie riniqtiilà dal de­
stino con onpr di soldato,-dignità di Re è 
fortezza, dj, martire.. ,. , -, ,,-;:.. 
. A questo .principe, di cui la gloria a le virtù 

funviio granili quanto la, sventura,; «'giusto, 
che, nella capitale- del Regno, ove ebbe oojn-, 
pimentò la indipèiidèi'iza d'Italia, il popola 
riconoscente.eriga .un, mompiento.• •: 7. ,S 

Sarà Dinaggio di pòpolo I libero a chi tra ì 
pi imi ne propugnò l'indipendenza : sarà pro­
testa, contrio le infami calunnie che là stòria 
indignata ha rigettato dal capo del magnaniiho-
padre di, Vittorio Emanuele II,:-

lu Roma, -per .iniziativa del Circola-'Siyoia, 
si è costituito un .'Comitato esecutivo, per••)'«-
.rezione^di,quel nìQnunwnito,:.e. si; stanno for-
anando, -allo stesso scopò. 1111 C'oniitiito Ono-' 
rario, composto di Deputati e Senatòri e, dei 
presidenti delle associazioni lilioraii di lìonià 
0 provincia ed,un Gomitato, di Dame patro-

E necessario pertiche ih tutte le città di 
Dalia sorgano anche dei Sotto,\Cornitatipro­
vinciali-che aiutino l'opera dèi Comitato ese­
cutivo ; ed a questo scopo ìl..Comitntò.esecu­
tivo sta, pralavoiiando..:.a :.;....; i.;.; . •'.. ; , - ! • ' 

" 1 TRATTAti DI COMMEttClO 
' co!ì*/Vnst!'i;i. e - co l i a GeVii'iaìiiti 

Il disegno di logge con -cui si autoi'ìz?.u", il 
Governo a dare esecuzione ai trattati," "oli i 
trattati medesimi sòuo precèduti,da' Una" tòr 
lazionè'iu.! cui, caino;ibi 'nitido, specebio, si ri­
flettono'fi'èpngegno dei, trattati,od i vantaggi 
Ch'ossi" garantiscono aìtoproiìuzione inizidnalB,-

'In-quèsta',relaziono, si'assoda anzitutlo'-'iShè-; 
l'entità degli scambi" coir 1 due. i infiori '-"Cen­
trali 'imponeva' al' nostro Governo t'oliblI|S.dì?: 
non dipartirsi dal sistema oonvonziàn.àfe'.'la-
'véro, lil calate tòtate"delle imporlàziónl ed * 
spoliazioni rinnovate' fra l'Italia ed i dun t u 
periilasceUde'ad.óltre 'mèzzo miliardo- di lire; 
e superà.'il'22'0(0 de! yalòro'complessìvo'iiei 
'nostri'scambi cori l'estero',' rappt 1 
somma veramente cospicua di intei^s?! econo-
-micì-eh'efa-necessario tutelarli a gtiarentìre. 

I nuovi patti con l'impero austro-ungariop, 
e coli'impero tedésco migliorano e wstaivwp 
la quasi totalità delia nostra esporUrzìòne,! 

http://lituuizia.no
http://dett.ru
http://yispondp.no


La* i e l " . IOJIO (b inde con queste parola: -.fe-if 
.. !••.) tl.4i.ii, o signori • • ••! p voro • <h:< la 

ragiono 'e iwnn.niea può andare di « i m i t a dalla 
ragione politica, o ohe lo cont rovers ie pe r do­
gal i) , o tradlin si nitiiii titlvoUi Imiijaincntu p r o -
Irai lo fra Sial i Inl imàmoute amici, , ' i i z a i-he 
alci'im mi ho la r u m i ìd oll'uscaro la, mutua 
han(m>hm,ì, l 'orò , ninno VOITIV.. nngnrfqi r a ­
mici,!; i l i ilo .1 lo si l i pai ! i l d * 6 co­
s tan te se anche lo loro relazioni commercial i 
possono avere favorevole asset to; imperocché 
vien così meno l 'occasione di rìi ' i |«euii i lk . i 
dil, sd allo stesso ùnico scopo converge , nel-
l 'o rd ine polìtico come iieil 'ordino economico, 
l o S t u d i o s i quant i siano solleciti nella .pub­
blica 'cosa'." Noi' abbiamo oggi ' ques ta !forttìna",; 

* dobbiamo grandemente couipiàoéreetisv 

« (Ina provvida alleanza, che 6 pegno di pa­
c e , ci 'uiilsdé a i ' d u e imper i cen t ra l i . Vuoisi 
Sora( alleilo' nella sfera' degli interèssi mate­
r ial i , p romuovere l ' o p e r a di, pace . In u n a 
la rga p i n a , d i Europa, clic, no abbiamo la fede; 
si v e r r à ' p o r progressive accessioni sempre 
più ampliando, l e industr ie, ed i commerc i a i 
v r a n n o , p e r dodici anni p repara r s i alle vi-
otìfrde«del> nuovo secolo che ti avv ic ina , • ••*• 

•"• .'« Da/quest i concelt i hanno- t r a t t o -guida o 
con fo r t a i t re Governi ne l lo ' s t r ìnge te , :eòr igiui 
.sta misu ra di -oner i è van t agg i s ' i spa i t i c h e vi 
«atWpo,fiiamo Desideriamo! e "speriamo 'otte ' ad 
«issi s i- ispir i , dal « o m e n t o del voto il vost rq 

:'giudìzio., ifc.'' - ' ;iv ,' '•'-- ^' ' '" - - ' • „ 

e*'--'is.'.-._.•".'- ' .,--: :
,'::"*-«f: •"*•'• <Y*y ' : , : ' ' 

JL .wJ tAwVM! :. y . . w . l , À , X v U X J . U : 

I t o u m , 150.'-— Nleolfrit Geni rote — ''La 
Corte do 'Muli f r u i r ò il decre to , eoi, quàif 
A muus i i . ) Nicotpra t o n n o iscri t to die t ro sua 
domanda, "nei quadr i della r i se rva , co l . gradò 

: dì maggior generale , che copr iva nella carni 
•:®&gim,é<ili 1868 nel. Omino: idei volontar i . V 

>.- *B'bl!iànel»'Hiunieiptt5a"per :l8Ba'i*l-8tstrii 
f luirà lunedì, ' ; , : '. o ••'•";-

.;;-; Esso ' . raggiunge 31 .milioni, eioS, 12 . milioni 
'menò del l ' anno precedente:- o>. ':,'. -. •••••.«" i 

— P a r e «he il S o l e r n e , med iaa ie j in t t Urani-
ì'Safionai ','Sbbia ,assicurato i 'aeiitìisto;deilà*Oal'-

. a r i a Torloiiia, al | .s ialmeii i0 'eòtìat ìrv»tainatpa­
lazzo Toi'lonia in Piazza .yénoiia.- .- . -",• • '.; ! 

..=» Fes t e NalélUtv. •—'Nella ricorrenza del-
e feste,: nataljaiej il i M p a h a e l a r g i t e - a i poveri 
dodici mila l i re . -«••- " -v ••'• ; 

«Gàgllftl ' i , 2 I> . — I regligiosi de l l ' o r - inè 
i ' i ' i o c ' i« ' n o santua­

rio della Mfnloii«n,!Ìi Buonar ia i!i'flagliar!>d(i-
iqafidano d 'acquis ta re i vecchi fabbricati presso 

il')ll',i Mlxcricordia doveva inaugura r» il suo 

vessillo coi coloi S «aziona i. e lo r l u m m s sa­
b a u d o . I l cu ra to delia pa r rocch ia d o v e . h a 
s e d e ' l a Società , in seguito alla imposizione. 
del vescovo si rifiutò ili benedi re là band iè ra . 
Allora la inciela M rivoLo ad al t r i c u r a t i , 
m » q u o s h uni e diedero un rifiuto La So< i. H 
ì | rivolse quindi nll 'aiUorilà militare,, t h e con­
cesse il cappellano Militare, il quale"' .benedi ' 
il vessil lo. - -'. • ,:; 

•«4IJBBIMII--

, . , : :SnECTÓ. . . . 

al . G i o r n a l e , I L fc'OMOp! s i a v r à d i r i t t o 
a t u t t i ì n u m e r i ; de l m e s e di D i c e m b r e . 

DONANDOSI 

Asino a » 
'SBiftBSrtr'è''' 
"Trimèstre 

Ls'IS 

no . SintraUe lo spa-p, l 'ut i le s a r à erogato ìiv 

onoio di li «iellr"i)/,i, so lo spasi) p"ivio non 
si f a r a n n o salire a cifra t roppo e levata , r e ­
s te rà un te i gruzzolo por i nostri poveri Como 
U scorsa tinnir ,>ic,i uonui i la li mila J>. Uà 

, « # . , " ' • ' - ' ' ' • - ' ' • ' : ' 

l ' iodii ' fo do loro"! impi'é liono il sViieiilìò 
del veneziano l'Vnuinl'ui -tud"»ul" della vostra 
l'HIV. I ,li, toni ilo m (ì !no<M m 

5 5 

' - G i ^ G N A G A ' ' Y E r Ì E T A ; 

- -DA. ¥ÌÌEZlfti ' , 
( N A S T R A O O B M S P O N D E M Z A ) \ 

' - ;„ '„, : ,- :- -.",. i.! ,i.'t;
;,.VENiSiirA, .20. - ' 

( S c a g l i a ) , , — Al tea t ro é o j d o n i , i e r i , s e r a 
mol ta aspet ta t iva per , Votiva selvatica di 
Enr ico Jbsen, commedia i r iquat t ro ,a t t i , ' -nuova 
pop ;Venez ia , : ' , .-, ) ; - '-,;-; ,o ' ; ( i ' h 

, ,Muavoruirluisel lospf t tacolo e n u o v o o g n u n d 
lo t rovava ; f ragorosi applausi e. sonorìssitni 
fischi dal loggione-alla. pÌatea, .Discus5Jonì,ani | 
malissimo alla (ine d'ogni a t t o , impressione imf 

:ra,6B» ed Immediata, due i par t i t i manifesta} 
t i s i ' S a dal -.principio, aee8ntuat is i .poi ve tali da 
non-;poter deeWero;..)e sor l i del l^yoro a l m e n o 
i n ; ^ n e z i a , .- ; ' : f ' ' - ' .-- ,-;' {; - -»: ' • ' , y 

• wRltopcata la . t raduzlone-si a v r à JMI lavori? 
chft,potrà- sps t ene re i ; nuove pFoyft,e,'i:for3e,coii 
osilo pift-feliae,: .contiene tr(,nipa ver i tà , ed io 
nmdp 4|osófleameiite t roppo espressivo. .Tuttjl 
ne par lano e ne par leranno per Un pezzo.., | 

; . .Esecuzione, p e r p ^ r l e d M ' N p v e l l ^ e c o m p a g n i 
ben, s tudia ta e .Riusci ta , ,:, i 

- - - - .L ' i spet tore , municipale, slg, fi. -B. Fe r r i 
col sotto i spet tore sig. .G..M. Sansoni , . r iuscì in 
una operazione splendida davvero . , - ' • - . i 

Bopp un lungp-.e segre to / lavor ìo , appostat is i 
iei'i inetto al le. s tazioni .di S . .Luca e Mari t t i ­
ma, poterono alle Ssa-mezzaifermar.e una, bar,ca 

i ..Santuario stesso, .onde fOHda'rvi.un,Collegio:ra q u a t t r o remi , che, de lusa ; l a .v ig i l anza^az ia -

MOMCA D E H CÌTT 

ii ii i iua.fi,tier 1 i ( 
(P. )-nee.) 

M I I A I X I , il « ti • * i levairiai4~^ 
lì « Ctiornais por lo levatrici:» fattosi inizia­
tore ilv.ii'u Congresso Haziohaìo^per1 Jip feva-
trici'-tilki scopo ili migl iorarne lo condizióni e 
di tu te la re od 'appoggiare gli interessi ':iléllij 
• Snodasi me presisi) ì r 'dòvérn 'b, ' . i'rt 'èeguit(i ' ,alié 
numerose adesióni già r i c e v u t e aiinùnzlà;èli,e 
if 'Oèngt 'Siso 'si t e r r à nella prinuV'quihdicinsi 
;iiel mese' dì magiiio Ì8!)2i : ' , : " ; ' ' :' ' ! 

fife Iscrizioni e le adesioni s i r icevono sOm-
pr'e, p resso- la 'Redàzìorie dflì "Giornale per le 
-Lenutriei, v ia Unione 7, ft Milano. . ' 

' ,<S'tì iuW(i, 2 0 . ! — Eleeione'politica. — Ele-
«ioiio1 politica' del terzo collegio - Risul ta to di 
15 sezioni - Vo tan t i 1189 : Pa i t a 1094 - De 

M o b ì l i ; » . " " : ' ' ' : : : - : -- ' 

l i l V o r n i o , 2 0 . —'Per una bandiera. — 

Òggi la 'Soc ie tà di Mutuo soccorso de l fratelli 
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r i a , . en t rava , in citta, con ,ca rnami o-K.mi 38p 
di iì immifori. 

. • glorila no:,un .p lauso davvero, e. glielo, sì. t r i ­
buti" spontaneo, cogliendo l 'occasione p e r : r a c -
comandare , , anohe alla lpro..-perspicacia.) la­
druncoli che infestano ,i più remot i quar t ie r i a 
danno, di piccol i ,n .egozio poveri p r iva l i . 

— In campo ,(li: Mante oggi si ca lcolavano 
gli a cco r s i . pe r circa 20 mi la .L 'ascer is ipne ae;-
reonaut iòa ebbe luogo finalménte ed i l , s ignor 
Brewniski S., russpf . sa l i to -a -c i rca , .met r i 'isfr 
scese, col ,paracadute. ,.-, .. :. ; 

Se vi fu vera einozione, fu questione d' un 
is tante :, cominciata I' operazione:. di.,, gonfla-
meii,to a|le 2 I ;2 , alle 3,18 l 'aroolianta si slari-
piava, in àrìa- .e qualche is tante dopo, e r a di 
nuovo a t e r r a sorr idente, ed a l legro , 

P.er.quegli accorsi clie oàleolavario veder lo 
al i r e n u l a , m e t r i promessi e che si abbando­
navano à t an t e conget ture f u ' v e r a disiliusió-

URONAGA DEaAj.ROVIRGU 
• ' [Corr-.'particolare dei COMOHÉ) ' 

C a i n p ó s a r a r p i è r o , 1 8 . (A. S.) - - . I l signor 
Domenica Bi'éssaniH d a B o r g o r i c o è s ta to : no-, 
minato caval iere della co rona d ' I t a l i a . . Questa 
notizia fu accolta, da tu t t i eoi) esttltanza ( -pol­
che- l 'onorif icenza.in questo caso f u d a t a a chi 
n e e r a ve ramen te degno sot to ogni aspet to , i 

.Egli ai"Vidor sul P iave i fU ' sindaco' per -pa­
recchi anni , compie a t u t t e suo spese molti 
lavori di utilità pubblica, istituì u n a . la t ter ia 
che, o r a procBìe bene e. ohe appor ta non lievi 
vantaggi a quella popolazione, p rocu rò s e m f 
p r e il bene del n i nMo |(la 

ogni ceto d i . p e r s q i i o , , t a n t o ,è vero che s ta 1 

mat t ina si paVtì da ,pqlà una commissione, è 
.yenjie rad. Ossequiare ' i l -neo-cavaliere: . suo be,r 
nefat tore , i feliqèi di,, poter/ presentargl i di pro­
pr ia mano, il re la t ivo b reve t t o . - '.,!, i 

Copio ricco propr ie tar io d| t e r ren i ha ' s emi 
prò fatto qui od al t rove (e fa, t u t to ra con una 
oporosità instancabile) liei, benefipii .grandi ali-
l 'agr icol tura , npn. .badando a ?pese.di . , ,sorta ' , 
p u r . d i 'migliorare- la condiz iopé , ,mater ia le s 
meni lo de: contadini . 

'Felici,-quei .Qomtini che IraRiio la bell.a.sorfe 
d i , a v e r e un signoie-.coine-il Bressanin,! ,,.. 

D à . P i o v e v o , ci giungo l ' in faus ta no-
t!ZW:';iH)lliV'morte,' quasi repent ina , l 'a l t ro ieri, 
:avvpi«ita all'Ospitalo di Piove, del sigi' T è s s i i i r i 
,QloV::"iaàttvi : 'cliè ! 'pbr' quaran t ' a l in i fu"zelan-

!t)sslBi'0!':aiae'ttr6 dì disegnò in' quel Capoluogo, 
o l t re a due quinquenni corno coiitrollore al 
MOnte plgnoratìzìbi 

Ebbe t natali ni Asiago' e da 'poch i giorni 
a v e v a .conseguito il dir i t to à pensione, che 
svetrturatamehté" non potè godere- j 

Ei*a stia speranza r i ede re ai patri monti e 
finire colà', fra i suoi c'ari, l 'ónòfala esistenza; 
m d ' l a sorte fili questo "gli. ha vietato. ' 

Sebbene' avanzato ili e tà; i o t rassero atl^i 
tempo .alia; tomba ' tanti dolori m'orali, ai quali 
la sua tempra , benché fbrte, noli potè.resi j-
s t e r e . - ; ; ' , : 

: ,Qon; larga eredita^ ili affetti, lascia lavori di 
u n a mote non comune) che di mostrano i l forte 
l u t e i i t i ed i n MI i i ioli i o , . i i ni pi 
piaci „n i i ' i l i i ' >,o/j i 

fuo il, 1 • . i \ " o iti l i m i p p< i limitici!, 
pOr la,pi}bblìoaziono della quale, aveva.; dìggi^' 
o t t e n u t o ! ' appoggio'-, dei Comuni interessati) p 
che j iquan t t ìnque 'pos tuma; , , spe r i amo possa lo 
stesso, veder "la-ltìcé.. : ' , . ; ; , . ; 

-.1 S P a - c i i r a ilei. 'Municipio, delle Associazioni, 
del Corpo insegnante^ della scolaresca, .e deì-
:l?;intera' popolazione '.furono: fesi igli onori fu­
nebri,•suila':fòssa lagr ìmata giunga, non ul t i ­
ma, una prece di 'unO' del : suoi tanti, ammira- ' 
tor i . ! . ,-':•> , ! j | ' ' , , - - , io !' - - ,----G. L. 

Mul i , i i i t i p o g r a l l a tornita d i 
nniO'Vii'C c o p i o s i c a r s a t e r ì i s ì ' é s é g u i S c e 
c o t i l a i n s i a s l i i m d i l i g e n z a «ii.iaì.ui'!t(|«d 
lavoj -O) lo, b r e v e t o r ^ p o e d . a ^ p i ' ^ f l I 
t u t t a ( j o n v e n l e n z à t " - " ' , . ' . ' *• . , i 

; , CHipipEElA 
• , . _ _ _ _ ! : < ^ p r ^ _ - , , 

I 4 0 M A . | « 2 ; 0 " y -
-'-'DlV,-'i .',: -•'', ; ' ' 

•ELIA BERTHET \" 

T r a d u z i o n e d a ! , f r a n c e s e ,:, i " 

— fiuandq-.vprret^), zia mio, rjsppse Paolj^1 

n a . El la e .. H( (" nel -'bio i 0 del giardinQ,.ove 
4".i (iov.ìv'aiiió a ' l a v o r a r » q'u;ind'o"si"-y inanlfè-1 

. l'stetói 1,'aqcessó., • i;.: 
j . r - . ^ i , si, andiamo a veder Na tha , disse Va-

/-lettt lno,; , " - , , ' ' ' . , ' , ,: ;,.,-,-,. :;. • ,,,''-

,;,, i I n quel momento il giudice di p a c e RoussW 

: ì p t l i ì n n w ^ t u t t o . g r o n d s n t s . d i §ud^ro. , ,,,.«. , 
Egli vo im i d.( Consanco •> piedi o sembrava1 

«conv- • presepBaidj silo 

iìBÌio, c h s ifù! né® -.corcava di naseonfte!rsi,,difn 
• padroni di ca ia e dfsso 

l u t t o 114-.il no ' ' ' 

..';;> •--; 'È vero, miei acceilénti vicini, 4>e la gìó-
:• j fa | ip. 'nrpva,qggi ' :Un^ ei;W?,. ;.,, ,;. ,•;•;..,-....., } ' 

' — E. tu t to il paese lo sa d u n q u e ? ' g r i d ò i l 
-, tìifàim con un inolio d ' i inpaziéi i i ja; la povera' 

, |(ii)eìalla iion s ' a spe t t ava c e r t o , una tanta , r ì -
..^MqiftaMa., . , ' , ' , . , ... ., .;•, ..,,. ' k 

1&':jijfitj.|A,yreste (lolle d o m a n d e a farle, s ignor giù-

.ochisguu-i. ' .,' . . , . . ,. ; 

oiuiinoìeaB e 
l - é n o i s n l i c . 

Il coraggio mi è, manca to . , . . , ' . . | -
—• A h i "l'iou sono s ta to abbastanza severo 

còli t e , ed ecconè. 'uha prova terr ibi le ! V a n ­
tars i d 'un simile delitto alla presenza di t a n t e 
dnhrèvpli persohfe, non è ' forse cinismo ? ' 

~ P à d r e m ì o , ' s e fosse s ta to "sólo con voi,-
forse non avrei avu to la forza d ' a f f roh tn re il 
vos t ro r incrèsc in iento . ' ! 

-=• B a s t a ; voi mi rendere te conto di q u e -
st 'abbominevole azione. F r a t t a n t o .voi r e s t i t u i ­
re te la ' sómmk rubata', ò' a lméno in i dire'té quà l 
uso ave te fatto 

-—.Essa non è più in mio possesso, é ' quàh to 
al d i rv i come V ho impiegata, mi Jasciero t a ­
gl iare In pezzi .piut tosto cdo acconsentirvi . ' : 

' " il furore d e i vecchio Édussolot non ebbe più 
lìmiti."- ' ; ' ' : ' , ' " ' ' " ' ' ' ' '-' ' :'. 

— Lo sen t i t e ? gridò, questo1 figìio sna tura to , 
m'affronta e m ' in su l t a i Va' via, m o s t r o ! non 
voglio più veder t i , t i ' r i n n e g o , t i . . . ' ' . ' ' ' 

'" ' 'Gli 'assistenti 'si sol leci tarono ad i n t e r p o l i . 
A - a i l padre I m i t a t o 0 il figlio che ' , con 1 ' 
guano ie ' i nonda t e làgrime; si curvava sot to il 
peso d i 'que l la ' cò l le ra ; tórri»'dì t u t t a l à sua 
'tita'." , ' ! ' . . . . . . ; 

, Men t re che la baronessa e il vecchio Òhamp-
'"KfeSy'cei'ò'ayàno di calmare il, giudice dì pace. 
Leopoldo gridò ad tifi t r a t t o impazient i to : 

-.--•-' Andiamo, 'mio caro 'Itousselòt, siate l a 
gtóhb'vòlét ' vostro ilglio ó dunque « t i 'g ran col-

' póvóló' 'JpórcM h a ' l i s p ò s f é d 'una ' somma insl-
gnif lcant»? mi dispiace che. npn si sia r ivol to 
s 'm .8 ( ' g l i e l a avrei p res ta ta volentieri . K poi 
nessuno ignora elio non avole ancora roso 
con to a Carlo del ben! di sua madre , e se r i -

tflsttete" :cha~ qitei beni e'raàò* abbastanza cò'nsì-

ÌÌ Spedale 
. ' , . - ,,,,',,.„.,;,.-.':-i„,..„- , 

A o i i i u l m i t t ' i o c h i u s o 
(T™ifo>il'<>l'S(5 lll l l l :l|ll-('ll> 

L ' o r t o l a n o di T e r r a n e g r a ohe ieri m a t t t e a 
fit pveaelitàto all 'nfflclo d* afloettazione dello 
Spedale, con uria ferita di' rasoio al collo iiiisì 
la rga i ta 'dissanguarlo, quasi comple tamente è 
fqrso.;unp degli ultimi malati c h e éptra , con 
gli onori-dello a rmi 'a l l 'Ospedale . 

S e la ferita fosse -stata mono sanguinosa , 
così da non a p p o r t a r e l ' enorme emorragia ; se 
i l*ferro fosse stato; meno tagliente, : se ' ! ' inci­
sione meno lunga , probabilmente la ferita non 
sarebbe! e'ntijata inique' l j i i ck tpàor ià ; dell ' ur-
gefyztè. estrepia éonsidorisf;i, lìóìì'xiHimo avviso 
del l 'Amministrazione spedaliera e il ferito non 
sarebbe s ta to nemmeno medicaio-,,! . :. - , ,. 

D 'ora in avant i il medico spedaliero mon­
tando la guardia , dovrà essere -combattutp-: da. 
u n .grave dubbio: ui'geiiza àstfetMa' 0 sèni» 
plicenipnte.:wi'.^.e"«SB,:? .Da .curarsi . 0 da, .respin­
gersi ? - E presenta to un caso incer to , per 
non as sumere responsabil i tà , , po t rà .chiedere 
c inque minu t i . d i t empo; t an to daJo t i enere il 
permesso 0 sciogliere il dubbio, presso il; pr i ­
mo consigliere d'araministrazi«asi»iMtate?TOt-

11)01,1110. ' ' ' ' 
' . - , ; , . . . . . , , . » , , • ' , . . ' ! 

. ' • • , ' ^ . " . . ' , - . ' • , • - * . . * , : 

. Ij'iiltìipo. avviso , spedaliero sopprìme la c u r a 
ambulan te : allo Spedale ' : ' quésto il r e g a l o di 
capo dVanno immagina to dallo Spedale p e r i 
•ptìvo#"8i:;Pa'dOvaì>!-;>v,-':.. -,-' , ,,0 , . » , ; - - n ' - -

Non s i può . a m m e t t e r e . c h e d a . ragione, della 
-siijpeB,siya. l.s|a.iuq.Jja.more'>^naturatp.ioli disci­
plina, per inipedire quella confusione che po­
tesse rodare hello 'stabilimento ques t a ambu­
lanza. Un, consiglio d 'amminis t raz ione che h a 
pur coraggio di sti l lare di tali avvisi può a n ­
che a v e r e quello dì ordinàre'l'à'qtóedsb •nUfaiti-)' 
bulanza... ', , , .... , , , . , : . . . - .4, . 

É probabile che la ragione della soppres^ 
sione sia stata'il 'oconomia..^,,- , 

Presc indendo 'da l l ' idea popò simpatica che-
questa'~einah:a,zviphe. maggiore del,la,;beneficenza 
di Padova) chiuda le sue. porte - s u l l e quali 
dovrebbe ave r scr i t to soltanto .« o p t i a t e » '-; 
fatto stesso c h e ' l ' a m b u l a n z a costasse motto, ' 
sarebbe la rag ione più forte per conse rva r l a . 
•Costo,-cioè-eonsumo^di medicazione "e mediciìi-
,n'ajl.;significa fì;Bflneuza(.ji fréaue,n/a .del i 'ambu 
ìiiiiià significa d iminui t iv i numero di presenze : 
all 'Ospedale e vantaggio del Comune. 
, Si compi onilo 1 he l'( 1 pi (lab 1 idilli un lofio, 

1 0 1 O 1 l'P ' l ì ! MI I IO' I ! 0 
!• I I, Itilo Ol' 'Hi COI ,' l'i 11 0 0 lo s|Pi 0 

chi Un pi i\ i rifiutasse (sii biocbiero d'aeq«-v 
0 un angolo d 'ombra, a viandante'àffàtrekto.' : 

Ne v e r r à che sarà più . facile entrare , a'io 
spedale comn malat i , con qualùnque certifi­
cato, medico, che coinè ambulant i , i l e n é ' e . n p ' 
obbiigarp il Comune a pagare 1.88 al g iorno 
finche (lari l ' indisposizione invoco' olio niente 
por una visita d' ambulatorio'. 

Ma as t raendo da! fenomeno economico, non-

riefec'e. nè ; genti le, , nò decorosa, nè ' . - . soprat t i t -
t o - s t a t u t a r i a questa disposizione. ,\-> 

V ospedale è specialmente fatto por I pove­
ri , ,è .emanazipne. 'di,spirito di car i tà , è par t i -
co 'a rn ien te adibito a quanto; abbia ca r a t t e r e 
d ì ,u rgenza , , anche so non estrèma. Chiudere 

dìcèsai jidC,e:?i.'C'hiese''PàdItni. ' • ' 
" " - i ' S i , ! s i ; s i g n o r a baronòssa , riiì sonò aedorto 
che m ' hanno lirubato dal dana ro , 0 . madami-; 
gella Nati la m i , f a r à s enza 'dubb io eonéscere , i j 
'ladrc-i'.:::'.'' : :,i- ;.'' - -'-f " ':'-! : " ' ' - ' i 

• =*> Ricordatevi , signor - Roùsselot, disse'il ba-
ronej ìche la, tes t imonianza"dei sonnambuli ed 
al t r i indiivin|i*di questo "genei 'en'on può-essere 
ammessa1 iti giudizio'. ; " ' " •'• ; 

—- È diffat^l asBai bizzarra , disse'' il cava­
liere dì Chahip-Rosnyp però se cor te òose che1-
nai 'sonò state annunc ia te ' s i ' r ea l i zzasse ro ; . . ' . i " 
,>, -Wiilo -lidh -penso ancora di - r icorrere ' alla 
glustlziap désmero sol tanto p t t e se ré" dèlie in-
" f o t o à z i o à i - p # itiià 'personale.SOddlSTaziOné.; 
VedreYnc'ipoiì' •> ' ::i.-'-': Mi ' • ' . v i ' , : ; 

, - i i , E v i hanno r u b a t o u n a grosua sona'ma? 
chiese .Paolina, -V 

r i (—"'ilreoonto franchi, e quésto' denaro si tro­
vava con somme più considerevoli ohe neh si 
sono ' taccate: .Ora Carlo éd- io soltanto' àbbià-

i m o . l a ".chiave .del; joass'etlà'' o h e - s e r v e dì ' :seri-
gnq-- S'iisldcome Carlo"nOn" oserebbe 'p render 
fln soldO'oSMzà ll'iri'w "espre^^ 
s idero sapere . . . . . .i,-'-,.;iis,''-:-vi1 '> !", '• ' ,:,:., '•.;. ^ 1 

ioll ' . rujoore d ' u n respi ro 'àrfaiiìfOsò fece vol­
ge re il oàpoi'alla'com'pagnidi' • 
;oi™.|-Padrii mio.disse'jOarlò' boh una' voce-àp-, 
pepaoiiitolligibilo;- voì '-hlìi i avete bisogno di-

.Consultate< wsda ' ta ige l là^Natha ' 'par sapere ' (a 
vefità'.'Ho'dlspostodtìl'tré'o&h'tbffànchi-dei quali 
aveto constatato la spar iz ione; ! ! ; ' ; " " , : ' . l ' 

-fs-!T,u,"figlio' 'miserabile! gridò* il giudice di 
pace,', sei tu- cita hai 'derubato tiio paiire ? !

 ; 

- •-*• Aveva intenzione, questa ma t t ina ' d i ' còn -
fessarvìil fatto,"ma Éiotetahto'sevBrò'tìSn ine. . . 

Impmvfisamo'ntn la 'por la dell" attib niansa a 

.qualunque, caso che non sia d ' i s l r i ui* unpm/a . 
cioè che non sia di moribondo, è mi 1 innegaro 
(*p,ni ,fOii(lsin»iiio di car i tà «pedalici*. 

li con f animo ra t t r i s ta to elio rtu ?crivii 
pnnsa a tali di"-poii/.l(ml, pendio voi!- uno r info 
iPirritazioiio Intoni') 01 qucsli a t t i d'ainniMlra 
/ i one . Lo Spedala non può e>unni.n ! , è o s i i m . 
p r o v v i S m é n t e , seàza lina r ag ione bau impor­
tante ; dai suo! obblighi - e quosto dell 'ambii- j 
lauza) ò secondò liei, tino -degli pbbìight : pjù f 
impor t an t i e meno.gravosi»:par. . ì ' ,operàii ' ,pia. ; 
È ailzhitantq.seij t i in l ' u t i l i t à dogli ambulator i 
che , in ci t tà no 6 sor lo uno in ques t i giorni , 
"quasi sì avesse avuto sen to re della ch iusura 
dell 'ospedaié : che a Verona 1 medici dì coin-
par to , sono obbligati a t e n e r e u n ' o r a fissa: por 
ì'àni,bu!a,tofio,:. elio a; Bassano. - por noininave 
c i t tà non g rande - i medici dell 'Ospedale han­
no obbligo 41 prestarsi ~ in ore d e t e r m i n a t e -
ili 1 1 id i » ' I in 1 1 0 I" !' liti ' lo 

.ptì)VV8daai..;Ìiìsogriii '-• . \.f • , . : ; ; , ; . ' ' ' >.-•«., 

" Non può essere economica la ragióne della - . 
ch iusura perchè io Spadaio non h a g r ande bi­
sogno di ocononTÌa: \: 

-Esso, in q u e s t i ' g i o i ' i l i ^ h à p M c e d u t o alia 110-
',m"ÌBttd.'tìnJtWodico prisnaiio imparzialespsi-ìtu-
zione del professore Luzzat ìp . Non può essera 
c h e l 'Ospitale aopprima per economia l 'atnbu» 
luiizà a eon temporaneamente . trevi, opportuno 

:,«ri-..teooitaiBieo .di :eorei8ponders s f ipendto .d i 
pri ini i o « a ' n i 1 1 > 

potuti1 1! p ,101)11 1 II M I 1 ' HI1 f 

forte Óolt'atttbrità tìnlvpvsltari'a, - Cos'i i i a af­
f ronta to 'il aisg'uéto'ìde!' co rpo- insegnan te che 
vede in tal-guisa al lentat i t , legami t r a sciènza é 
.pratica la quale, sempre ha da -impararo. da .quel­
la, ed ha affrontato ancora il biasimo doi pos­
sibili coni n i ' on l i ' 1 ondo 111 ni ni 'i 11 in li ( 

' ' c ia 'd l 'q i ie l l i ' éhénùnuo ,it('--o Ini OHI il c imento 
irégflWmeWàrè'B'c&fr'Wra SÌ'-vWóno rifiutati da 
un giudizio incompetente collie queìfcdei iCòn-
siglio amminis t ra t ivo , in fatto di valore in m e -
41fiìa% E: =A'.o.i.fU-.f '-, - ' ' - ' ' , ,-'(;:',-

è ia prova di ques t a . incompetenza i l : fatto 
c h e l 'Amminis t razione ha p re t e r i t o l ' o p e r a s t ì -
péhdìa'ta 'd'un' medico allei' pres tazioni g r a t u i t e ;; 
d 'un clinico - clinico i i l u s f t e c h e molte uni» 
t e r s i t à e ' invidia .no. * , 

M a ' s o ' non :'osta"la rag ione economica al la 
coiitin1iàzioiie'!d8l sei-vizio «. 'ambulanza - qualo 
àìhtàr?a!gione vi si oppnhp? : 

Porse lo s ì saprà in sede dì hilaneio, -

-20-d'ce.mbro D.r Spiits. 
. , M W 

' v . . ' • * , " . - -, , ' ! ' , . ' 

P e r A r i s t i d e «SsifoeM, -; :-

Ci vien dsita g e n t i l i s s i m a c o m u n i c a z i o n e 
de l l a I c t l u . si u n t ( , l i ; i' l ' i ir » ( l 
.jlii . ia .0 in l'i 1 H 11 
\ lOi ' l i ! 1 , 

,id jiiuiid 1 ni • 1 11 1, 1 
1 t i t o l o per , ti tu lo 1 I c o m p i a n t o A . n 
'Gabelli : Ie t tar l i o h e r i p r o d u c i a m o cori iìom-
rrtO' p i a c e r e . - A ©ifeola. '" ' ' " 
' " ' " •'-. ••"• i !••!:, ' :- ' S . ' Ì Y W & O , ' 3 3 4 2 - 9 1 . 

Carissimo collega, ' " ' 
L a ring;ràzlo\ d i ' a v è r m i offerto fecGasìone 

d ì d i m o s t r a r e q u a n t o è s ta ta - e d è là s t i m a , 
a n z i la v e n e r a z i o n e .mia e d e ' mie i c o l i e g h i 
-per i t l c o m p i a r i t O J A r ì s t i d e : G à l ) e l l i . •vit;!,'-
' I o m i •mi'si:in:cords,portsdaiizà'- c o n l u i o e ò l ò 
n e g l i u l t imi ann i ' de l l a s u a . M t a , . m a cono­
sceva ' g ia ig l i : . 'Scr i t t ì , ' ( spac iàh 'nente! Ì / , ,« t ìmo 
e He>'saienze, morali) d a 'firirii.. p à t e c c h i . ì-ji 

i n lu i : a m m i r a i l!uomo p a r i i a i l o s c r i t t o r e 
s p e c c h i o , t è r s i s s i m p :di u n ' a l t a m e n t e , r e t t « . 

dereveli...,. : , , ' : . , . ; , : , ..,,,.,,.,.,."--j. 
Pues ta osservazione fu par il furore, nei: 

vecchio ciò c h e l a , g o c c i a d 'acqua fredda è pe r 

un-Jlquidp in ebollizione, Itousselòt si,pacificò 

d' un' , trailo,. :-, '-,,....' - , ',• ' - . 
' ^ = ' 0 ò s a . d i t e , .signor barone , diss 'ègl ì con 
una specie" d ' a n s i e t à , e non temete di' far sa-: 
lire i fumi alla testa a questo £CÌa"urato, ie 
siiingerìò agli ultimi, eccessi tlélià ribellione'? 
Se c r e d e s s e . , ss potesse supporrà..-. ', ; 
* -'.=* Pa'drè' mio, d'isso Carlo,' con uu sforzò di 
coraggio, io non ignoro ì l'atti do.' quali ' h a : 
pàrlatp il s ignor ile; Chilmt.-Eòsay.; Noij./j.ho 
s tudia to lo Seggi secondo il Vostro' desiderio-? 

'non l iò 'vis to 1 sposso, nelle nostre c a r i e ' d i ' f a - , 
miglia, l ' i n v e n t a r i o ; che fu reda t to ,"dopo, ' l a 
m o r t e ' d i mia m a d r e ? i i 

,i linpo ques t ' i , ipvent ' t r io. voi avresti-' do-. 
vùfbV'Ii giorno della mia maggior età,' ren-t 
dermi co i i tò 'd ' ini capitale che oltrepassa d i 
molto i centomila franchi. Ora, iq ho ventisèi: 

. a m j L a ' j d a oiiiqùé. anni-iSareì.ìn, ()i:ritt.o,dì r è -
Cianiari@v..:'','-';:•:'.o-u - . . : ' . . ' ' . -:: ' i l ' ' ! : ' : ' , 

. ' ..p*Oh ! perdonò, pad re min, ì on i i i l à r èo l amó , . 
nulla 'voglio ;,;nià .non sono scusftbjle .se,ho..di-
s p ò s f o d ' uiia isoininii nieschina: p e r assiciiparo 
le mia qu ie te . . . e la v o s t r a ? ' e; ; . 

,-. (1 y .^ohi» Boussa!ot;erai 'àttèrr*to,: L'uftlciale 
disse, a ' bas sa vnce ' a Carlo : • ' 

— A l l a , b u o n ' o r a ! voi lo Vedete, aveva t e 

. to r to ' ( i idispoi 'àrvi ! :f. ' , ' " 
/•ili liàronp approvò ca lorosamente le osservà-i 
zi,opi.iii .Carlo. : , .,. 
. . l i vecchio Ohkmp-Rosay, che non a m a v a il" 
g l u d l c e d i pace, pe rchè sapeva che Rousselòt 
e ra s ta to il consigliere di.suo' n ipote ,ne l le W-

ró recènt i contestazioni, diceva scuotendo il 
capp;: , O'-;:.",.;'!', ':;'f.- , ; ' ' . . : , : ' : : ' , . . ' r i , . C i ' ' ' ' ' : 

, — 'Per D io ! Seco Una .comoda- t i i t e l a . 'Lo , s i 
considera pupi l ìo ,eomqifosse.e ternamente .pop­
pante! , Ci sono pe rò :ce r t i art icoli : nei .codice 
oivile, :e anche iieKCpiliee pepale., ;<•,•.• - ,,,: 
.',.'!—lii:,I''r36cì»)" signor:!cavalieiie,;.ìoterfuppq , 
Roasselotibàlbettaiidn,- è, . r i tenuto che nessuno 
i j i ior i . la. ' ì ìsgge, ed i ò i i a c o n o s c o 'più ;,(l';Oglij, 
a l t ro . ' Sono :pe rò . sorpreso .d i ,vedere degli uo­
mini serii in t romét ters i in tal modo fra un fi­
glio è"suo padre , ed ecci tare il (ìglio;;a.ril»t-
larsi . C 'è qualche cosa dì più saeroìftlie. ctirfe 
prescrizioni legali, ed e il r i spet to dovuto" a l 
pad re ;4 i famiglia, „-,.-, J : 1 , • j;o!: ' . 

'.-PQi.'.Volgendijsi niaestosasgente a Car lo : 
. ;,rr Signore,:pfl0f«gli)) voi ave te oomta.osso; un 

'grai)i"VJ!ft\la,;'\f)i».Jiw^taoW*.'.'"*^.W*^''''':PW'J*'0 

epn rapita a) rop.m J . della vos t ra e tà , , io so 
. come siete,, «considerato; leggero, incapace di 
dirigerai, da. 'Yojj.fttesscii.YogiiO; d u n q u e diaieii-
t i ca re i vostr i tor t i , nella spei-.vnKi elio '«" 
pent imento s i nce ro , toccherà II. vost ro; .cuore. J 
O m u l o a ijuei dirit t i .legali, u quali ave te 0 

.saio far ,a l lus ione, voi . s ie te Ìipro :d*eserr,ìt(r."-
,11; ina vi affermo., , . : , , • , 

" ~ Perapiio,,paiiro ano , po rdono l inferj"Uppo 
Cariò.qniiìpientp,, io .nòl i . {Miniai : avu to . inten­
z ione . . . . Ì,,a spia «eceasilà mi .ha spinto . . . . 
- — Ba^l i, di 5 iinl « li p . lasci » 

-dosi ' p r e n d e r e i a ,masso da ' san l ig i» c h > n -
iSpMtdSàmeate l i pò.I n l i qiiest 
-.scena ridicola di i K H Ì! m i oafoiio 
• » l a s ignora baroni i u 

' suppl teoidl ' scusarci l 'uno ' c ' i ' , a l t ro , i . , : ''•• 
:;.;. ; ,-•;,"':'., ,- ::!••"'"' : " -' " : ' ' - ' Cmtimm) 
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« .1 un cuor.' buono e nelvlisuimo, come !e 
- «pere InUc di Ini. 

Per dove pq3iò, mi l.'.'.ci |jor-.lirc, E(»li spar-
FP il !:cnt;',':i'l.«ri;..i nu'po e lr.rsciA come il pre-
'itmio ili ufi sputo, ma dì quelli de* nuovi 
J j j n P , « iiicnuMt! (Hll» ,pinto "mano e 
dalla cieiiaa libi i n ' n i t 

Mani!-} ' i l i . offrale dep-'i alunni di 
questo ginnasiO'tiwo insidile ;i quelle de' 
miei colleghi " siili' inlo. É tenue la somma 
u n o l U t , ma ó pui t > >ta che basta ad at« 
'testare la nastra gratitudine per uno; de? 

; più m e i sjti e puri !• *!)efattorì che abbia 
avuto ne' ut • i ii in ii P'i.tUa. 

Con •• ••• i : lir.vi.i: riconoscenza 
Di ,',.•). tlcv.mo / 

',. c i inetti 

... Concèrto ìi ! i • licenza' : ' . 
- -

; - 8sli.ll.nlo. iinni'ùeate" ' ' 

i Per una ex i i'>n > <• ' u< il i "e: strtwrdlna-
' ria corno tjttoliìvili mrsia's,, Velia 5<»fno ,pcca-

, , , , , , , t l i ' 'HI ' ( ! 1 li ( Vl<\, l> I 

sp-sUiviisii. aiiifi'.iramunio 'li i-cdor l i sala dol-
(Mi l l i ' / ancora pili affollato. Gli), i qn uitu 
eraiililiiàzìoni lo hanno. impedito, porcili,' di 
•solilo, Padova in queste DI ci ioni non si "'fa' 

t i ,in(,aif i IV l'I /mio (In u i n i i / e i aegrpli', 
. (Ma cassali ' «'In sa in qualo impiccio si sa­

nniti io- iti gli economi a contare i biglietti. 
(.i. i| ci ti i.. dallo famiglie, anche so mol­

to non sono l'i'i on.iliueiilt nitro viiul i" So è 
Itisi non ò'i potava ossero iinpiccio più. consti-' 

i IH , i 1 

Ad orni modo, sìa full-1! frodili* della sorata, 
sin.por ultni cause, iiiioiia parte del cosi dol­
io luiii Pad «''' VI I i l ' l'atuvi.i 

-.11 pubblico ora più cl.cili Moto p> r i' iiimcni, 
j . . m ìi tinti i io , . JH I li molte 'ilio 
«ostro più eleganti signore 'vi sono••• iùterve* 

;"Biita a renderò il trattèuimento ancora piti 
g r ad i to^ piò brillante. ..... , . .. . , , , 

L'atto poi ha pienamente trionfato.- E don 
ci'voleva'molto a prevederlo: un'occhiata al 
pro^raqnna era più. dia'sufficiente por e .Aer­
ilo, staili, per. la scolii» dogli squarci musicali, 
irta, sopratutto per il nomo, dèi/professóri", va­
lenti, elio si'préslàvaiiO'dì'.parseha.iedai quali 
rilevava principalmente il merito déll'interpro-

: stazióne/ Dove c'e : uh 'Pvliiht in capofilo, con 
' "gli'altri Cimegollo, Risani t:Qreftae.,.,Mer.f a-, 

tali, si capisce che non occorrono altre jga-
àfariiiiev''"-
• Ma ieri sera il"grand attrai (del program-
hta era la giovane" violinista, signorina Olga 
;Sé Prosperi, nostra concittadina corno ognun 
is , od allieva dei Conservatorie ili Milano, 
"t unl.i noi ..-( 'i/o -iiu, • • • • • . ' v : r : i 

{ a ! i n , i nr et dm 1. Ih 
, C il ! li i,i I i n ìi o - UH 11 11 

t n no « i i n u ni i 11 io I» l i 
n i ) , jn| i i il a pubblico, il quali, 

naisralmonto ai ntpoito troppo grandi cose, 
.•oche •,<> si t u t t a ili un allieva Or bene . mi 
appello, ad uno ad uno, a quanti avevano 

/.«qjtito parlare dalìs.(ReniBrpsppj'i, pBrohè.mi 
•dicano se T aspettazióne: fu largamente su­
pera ta dal risultato; ,,. ì 

Io'intaglio' la.piena compiacenza di un 
•cuora paterno per il trionfo, di ieri sera, mi-. 
iSltranddla da quella che-Ilo provato io1 stesso; 

/pensando; all'arte del paese, che registrerà fra 
breve, se non ha già. registrato finpra, un 

/nuovo astro nel suo firmamento musicale. '•' 
:. Ve signorina' De Pròsperi,' quista gentile 

li ni ' l i uil no ti o 'n i f»enfant, preeli-
apono i! pni/bli'.: i i|isuo! ivor • al ! ili) mostrarsi: 

/quando poi tocca 1 istruinento còri tanti si-
•curszza, e con tattili1 pregi 'della 'concertista, 

./strappa, l'app'auso e induce,. ognuno ohe Ta-
,;%cgHLj;,ai, pronostici più lusinghieri peri I' av­
v e n i r e . • . ;•' 

. Ma proseguoipar ordine, vi ;'. . 
••••'• Il concorto fu inaugurato da un preludio di 

:Saint-Saens per piano, harm6niun e violini 
all'unisono.. Figuratevi so mancava niente, ai-

'.,"ottima,interDratsisìone : vi;eiitràvano;|Po,K(>i!'. 
pf'lingotto e Fissiti, seconditi dagli allieti 

.della scuoia di violino : non succede spesso di 
...sentirò una fusione d'archi così,perfetta come 
•euella. 
: H?oi venne sabito la De. prosperi, unti bolla 
figura slanciata di giovinetta, che tratta Karce 
eoo uno sicurezìta, a nello sto'so tempo poti 
ol iano i osi impili< d ' p m i r quisi una 
iti« , ì U it ' ilio itulio, ut li In uni cou-

, -i,tlisi,i dm.m/i ad. mi pubblico /Eppure ha 
ti.'- inulti, un iooiii dei n i r t i dolM concer­
tista.' lutoiuuione ottimo, oltre, ì'ugilità,'la' 

'.fona' e una,cavata, perfetta, invidiabile. Ha 
•Suonato. .iljiiiWiiirJio' di Cliopin, é: la ,ìfa8gìtli* 
kiiiiù di Tiriuilelii,'una'patta meglio dall'altra 
fi pubblico non Si saziava di. applaut|irhi, e 
volle il bis, come l'ha poi voluto dc:liv;iF'an|a-
^fft.sul Ftmsi di Sarasate, e. con enui'n.i ino. 
«?nipra crescente dulia Rapsodia Ungherese 
-di Hauser! Ita J):Ì Prosperi ben marita quegli 

"'tappiausi o qooi. fiori, eho: ha rioevutot in o-
i , i n il 11 li hi , t'imo pegno 
i ii , i i n i o i . i l ntpi con'-' 

. ' ,u li ii ra.no, o ho io ,iu portàetto di 
t' n.LÌ u uni n ".u 

";• •iì.Seìitóriidèl "Cqmtwè. riessi cho' ai frequon-
ì'ato.ri dell'Istituto non occorrono presentai-

zinni v i ' la signorina r.i"'f/-'i Katuncnn, il 
.-ni iinii.i appiirVii più vnli" iifllr l'ilinin.i ri 
ques'u ttior'iiaiij, accompagnato di lodi pur la 
sua cultut'i srtistiea. o perii «io'talento.. Ieri, 
sera non foco rbt-rionifi imito l'ima o l'altro, 
o guadagnar,'! s tupro ni'iTgiori e più caldo 
«impatto nolia lomanza o.itìl't. fiamma ohe 
nVaccende Ai Benedetto Marcello, nqniiita-
tnento cantata e bissata. 

Stupenda l'esecuzione di 'quella Preghiera 
della sera di .Qounod,. per canto, piano,, har-, 
tnotiiùiti a vioUBli'airnhisoiìo, Nienta ditipift 

'dolce,'Vli: più paradisiaco 'Hi "quella1 rlprésaìdei 
soprani o dèi tenori, coll'accord'o dol violini, 
mesto, ma dolco conia: una. carezza. 
"Oli allièvi della Scuola curalo hanno ripe­

tuto la Serenata di Scader!; non ohe il coro 
ctisi vivace ili Montloìssohn nella. ; Foresta, e 
vi hiiinTio.''%ggtà'ft'fov,i('b8Ì'!iì'tìiitf''/.^orr'Martr'tlèV 
"gfair mago, : del capo-scuola di quella musica 
eosiiiàttadd organetto, che Dioli.ii. benedica 

É sùperflufrdira' cheqiiesta chiusa S stata 
un bel successo peglì allievi, e un nuovo trionfo 
per (l loro', maestro li Orefiée: ,; ; 

Sarebbe una ingiusta ominissione, dinaenti— 
dando 11 signor 0. Fano, distinto ed infatica-' 
Biiai accompagnatore al pianoforte. " -

La*,Presideiiza:de',ristitufco può ascrivere fra 
te" sue benemerenze anche in Serata di ieri, 
mentre ila/parto nos t ra crediamo di ossero in­
terpreti delia più viva gntiitiiilirte verso tutti' 
coloro cìi<3: stili:} ciifttjorsiagarantiriio il risul­
tato, e pì'irUi,:;»'ì;HTiio!itó1 yei™> la brava quaqto, 
'gelitilà.'SjgrtOrtna Olga D.e.prosperi.iiiella guaio, 
;s|ì Unisce il talènto alla- bontà del cuora. • f.b.. : 
'••"• :'i ' ' . . : ' .„ ' : :' .. ;t;l vri®i<:~ì ' ' , 

.•- , ^ ; • * • # , .. • ti 

:\:ÌM: tìlàiitft /.pVo'BlliÈmIe a m m i n l s t r a -
ilyji di;pai|ovaj in iidtinanza del j 1 i dicembre, 
18!}1 spraje je.-ségusnii (l,eti,brsraEf(init • i 
'f>autorizza la. sovrimposta 1892 'del Oomùnè 
di OspetSalettti Eu «meo iièllà sfimma votata 
•'al l'tnio ho qoniiifiàie. ' " 

i ntoricò nn nitori tinto in lite deliberato 
<iaì!a;:Ossa di Ricovero.di Monselico. 

Prendo alio-liei ftél&erato'della Casa di Ri­
covero di bs'o ni ìi TU i ricorso alla quarta 
sezióne del Consiglio d i s t a to in teina di pa­
gamento , retta par, inanili ai • la varo originari 
"di Està; ' ;/' • " ' '/it visori t, '•'"-'"'; il. ;'i 
,''Ànprovp le'de'Mbofazioiii del Cons%liò-co••: 
mùnale di PaddVA.j'ifta.ifente il riscatto déH'ac-, 
queilótto a relativi •provvedimenti fìnafiziart, ,e 

Approv6.il deliberato dal Ronsigllb1 co'moha*" 
'ìf'DrpadQVà'coiicerneritO la" pensione' "accor» 
dftte alla signora Làura'Franzos'i vedova (.4a,ii 
dtitt, Berselli." ' •'''• '•' \ \ • ' "' • '': " " ' '' 
' Autorizzò la sovrimposta Ì8SI2 del Comune 
•di .Yilla Estanso in L.'1596<f.ljS, 

Aiiiprizzò -iji' sovrimpósta }85)2 del Coraupe, 
ili M (bui HI i "."IO 89 

i ti 1 H • ni n ' I I inopi 
i n I ' ' , ì . 

S u , ' i i' i i e iti ii i i ' .i I 

dominili ,it tii il ,iii .1. itimeli/. 
Diede Ansile evasione agli/atti ilei bilanoit) 

prB.yen.tivo ;|89.3.tltjl Comune" di T-errassa -Pa­
dovana. "•"::;• ' • - i •"'• "'.''':' 
— Approvò le deliberazioni del Comunej Casa 
di'ftieovorp ed Ospitala civile di Padova per 
spesa giudiziale di rifusione.di, L, 8300. dalla 
R. B'iuanza in più Rigate per' la tassi» dì.siic» 
cessione in. morte qéìla signóra Enricliettà 
Luzzatto-DiiH*,. , , . , , , . . . , . . ,. 

Prende nota dell'inventario del Manta di 
Pietà di Camposampiél•t!,, 

Respinse,ti ricorso di tìticchotto' Lucia,yed. 
Barzijai contro l'operate) del'a Commissione, 
comunale : per l'applicaiiinpa della. tàssR;leser-
clzi.-. :: : ': ' t . . . : ,0! 

.Respinse il ricorso di Bavretto Rasa' contro 
l'operato delia,Clómmissiona comunale, per la 
àppjicaziope delia, tassa esercizi,eiriVeiidite. 

'Respinse il ricorso di |4lWarin> Giuseppe 
da Borgoricco pontro l'operato tlì qnollà póin-i 
niijsione com'u'nala per i* 'àpplicaziono 'della 
tassa esercizi, , • 

Autorizzò il "Comune di Grasitorto ad 'ecce­
dere il limita legale delia soÙHmpostlf.'nal bi­
lancio "l'8!>2. 

Àpproivù.H contratto stabilii^' dal "Comune 
di Padova colla Cassa Depositi: j Prestiti peb 
mutuo già autorizzato fiiL. I783Q0. 
'! ' Autorizzò- il: Comune dj Piòve; (ii Siliceo' a' so-. 
Vri'mporra^per l'anno 1W& imo r, I„ 80475.1?",1 

, Approvò il bilancio par l'.aiino JfjÓ2Vaeljp, 
Congragazione'i'di Carità î i Veggiaw'con pi-
tiùzioiii. ''•'•,'.:. , ..'/';":;.* ' : , ' : : ' 

Approvò il bilancio per l'anno 1892' dèli» 
Congregncioua di Carità di S. Urbano. ' 
/'Approvò, nella .chiestaeccedènza, ifMltocio 
1892 di Battaglia con una mod)!icazlono.' i 

Approvò l'assuiizìono di un mutuo di L, 8000 
da parto, dol .Coiutino .li C i> (in. culi i i' 
Depositi ti Pi esititi per le'scuole. 

Approiò,ìl bilancio presviuyvo' il i ' (lolla 
Q.cipgriEjgazjone di carità di li. n 11 mi.' 

Approvò la transazione del Conjy ia di Oa-
ti.taoi'lie colla maestra Favoni Idi -o miri;.. 

•ppiovo il ii'iiola nento i el cìuilf ó lieti Co'. 
mane di Vighizzolo ti' Kste. 

t u . . , ni ni i i i" i| , n <u Co 
uiuno'di ' Magliadino S. li'iileiiaio. ' :• / ; ' • , ; : / : 
/'Àutoi'ìzzò la Casa di Ricoverò di Padova a 
cdneofrere all' asta inai giudizio dì "bsnr'opria-
nion'o di un casino a danno dalla ditta Bresolo 
Tiacanzo. 

4ppnno U p I" l ' I l'i vedova. 

ilfsiìo sorivanti Mincliiei del Comune ili Padova. 
Autorizza il Comune ili bozzo Atoslirto a 

soVriiii[i.irrn poi l'amio 139S rino a I,. 21W3.60 
o a conti arre un mulini pas-ivn di !.. P.350, 

Approvò il bilancio presuntivo SSÙ'Ì dillo 
Congregazione dì rarità di Sii; noli. 

Non approvò la spesa eli ti, 800 por l 'ap­
plicasi.me di un orologio alla torre doliti par­
rocchia" dòl Cornuti" <U Carrara S. Stefano.' 
'"'Approvò'iitpistaurti alla, casa in Casalaerugo 
«lolla Congregazione di carità di Masorà da a-
sogniref fuori d'adii. . . . . 

Approvò cotklisiorifttàiiiente la delibaraziono 
c'óttligliaro di Mliìilitì sai condonoif|ffl> somme 
per cónti pagati dai segretario ctjlfejjlite,. 
.Approvò la commutaziono tlella doeim'a Oia-

con su fondo'in Cadonagha dallo Spòrtala ci­
vile'eli-Padova. ;•' 
* ' jÀb"pfeJVS/]a! èoMBÌìitàziàne tjella ilrélm'à Ve-
nezze su fondi dalia Oongregazjlma di carità 
,di Masorà. •: ! , 
:: Approvò ' coridiziondtàfaen'te'iirìiiìtteco'• del 
quartesa.de! parroco di Oari'ariv// Giorgio su', 
fondi di quel Comune, •••..••• 
. Sospese d'autorizzazione di''Un • latitilo par. 

fabbricato scolastico in Magliadino. 8.' Fìdan-
zio chiedendo itifarrnassionii . ": ,. , ; 

Approvò l'aftittìdina* fiati d'asta degli spalti 
coniunàlì'di .Cittadella.';, . ' , , , , " : 

Approvò-Ìtj'bilanéil6' 1892 'prodotto, dal "00-
mtliia'tìiTribano'cilili'acòadenzai.di L. 86fi01,|»l. 

.aito;,!. . "' • 
• C o n g r e g a z i o n e ,ill CtÈi'ità.. 

La Presidenza dàlia 'fcongregazipne di Ca-, 
rità, a cui beneficiò, qter interposiìlqnfl del, 
Sindaco, par iniziativa d, ! 'sig." De Prosperi; 
per,, accon 'M-Tiden <• dell/Istituto ! Ili'male, 
venne ieri sera eseguite!'il 'g'i'aii'ilitistVcólicBTto 
istrumehtaia e .ydciile,' ò'..lieta poter osprimero 
atettt 'ColoPocho'vi contribttirono in qualsi-
voglia; ihanióraV'i 'stìntimanti della sua v|va 
i n n ' i t i i n t 

•,; Padova olle volte anche in questa guisa con­
correrà a beneficio dai miseri mercè la com­
piacenza del signor De. Prosperi,.potò., apprez­
zare una volta, di più il valore, del distinti pro­
fessori ed allièvi del nòstro Istituto e cono-
scaro nella giovanissima signorioà OLOÀ DB 
Pàospiài là j'iiuOjVa stella che "soma nei inondo 
musicala • nel' qflàTe ha "impreso "a" marcare'" la 
inlhinosa-suajtraccmi 
"/At;t-ei ad alili' rièri mentì"provetta noli'arte 
dol'citnlu 'signorina tt,vrzMANN...al sig. Luigi 
Ho l'i, i l « il.oo, ti1 i n li nzaaDi-
I( tl"li,J e, x ,, ilo i m,u ile. n p. no i ori ed 
àilie'vi'ilóilo Kteà'.i,"al!:i Spi.'ietà ,'dol i.Taz Clio 
'coftce'ssu i'• 'in,! ii isti ta, alla Società 
degli autóri;-ed al •sig, ;lìrijiter chesj face inter-

i, i i ,>t 0 un iduziotie 
rn nuli mi ' nini. • < i ' t.i i d'autore, 

; tuli! IMIUP fin. i n w . i 'eie, più 

!» 11 ', i. t i i u , . .1 i . e coope-
1 I 1 ! 1 I 1 ' t 11 

ilt ' I l 11 I n 1 f u i 1 I l i | i -

tjiltó'ilf itleiiinio t> soiltìlir if riititutlit'le, ; 
; : ' r : ' in 

l i i i t . , , ; , : . , , : ... il», ili . , , , , . : , , , 
À l b e r o d ì N a t a l e . / 

/Saliti, cappella deli/ex ,sacro collegio, nella', 
re.-;ili-ii,:a voitr.ivile sfanno evpn.stl i doni eli'/ 
vorranno sorteggiati per ceppo 'alle,, fatn'iglla 
obaiiibitii poveri della" città, dargìti dalla be-' 
npflccnza cittadina'. 
' Disjìóèti con artistico' (irilìnó'Vóti'e'nlTRÒ' Ogni; 

snetiia di oggetti, dui necessari capi,di vestia­
rio ni . lirastiiliLcha,, ehìamatiG -suite..rosee,;bocT, 
enfile ll'sSfWsodelIà'itifaiizia fólica. ttlx&au*1 

'A.rma , 'ijf'cavttltéé1la. "' 
il)a Zigoti, capitano ilei reggimento Genova, 

è nominato ufficiala d'oi'ilinó del Conta eli To­
nino. • •• .••/•: ! :,<,;•,•,''„.';/(: • />, '; 

. ' i t n P r a t o . * * • '-' 
ì|erì er i concerti'di musica in Pratodélla 

VEIe, la ìiiissoggial'a,era 'frequentatissima.; gf'j 

; tJMalgrafio l'aria frizzante li concorso del bel 
,-e,:i'/i i-i'ii. molto iiii'ii'ii otn : io '.•.•'il. elio anche 
parofccliie tiantizze, . . • , • . . -.»iii >.-* ',,/tn 

•'.:i - i - i . 1.' ; , , , . . . . . . • - , • , : © i : , i i . - . , . : . : " , ; ; " ' . , 
i i l ' i l ' i i t " "ti :•!•' : • , * • " » - . " , . , . . . i - i " . . .1- ,1 : i l 

' |P,uB'eJ,alit..i.!.,t: . • ; ; . , ,j -.• . i. 
iAì f^n'arali della signora/yanziatt i accor-

sàroniólÉo, signore iièllà. città, e molti cittadini. 
Faceva anche seguito un Iiutiii iiuniero di 'ca-' 
rovo, eh, ìcu i ipvu min l i 1, ira fino a pòrta' 
Savonarola,'dova, il cpvtoo.si sciolse e iàsalraa 
pipiiegui p-•,- i/i'iiiiiie :•.-,. • - . ' . • 

/VA,J.iUtA.-.;W.11 iSfSWM*-\iA'«°*.A kV' 

•/Molta geiiiiSialla ,i'ii,ppr'eseHSiizioiie'fJiur]iat è 
s|i|cìalmeiata .inulti ìiainliiiit attratti' oltr^'cha1 

d | | detiiiarlo iti n ' lu i i, tk tUU, nei f 
zildr guadagnare «nò/leti 8 M'ami, dei' quali 
ftejjjeva 1 
' ! |fferinioata.,la iceéinedia:,1 ''Ufi'- e impagiPilo 
'ànagnf dei Ma >.ha procetSotto fra lo. risa e' 
'BtfRppISusi, si'incorni liciti tueritré-moltrcuori-
!ctìi bàtl , , 1' artnaisioué 
dei Hiimeu. i ' " '.,•'; 

l'eoo i aonn l . i , • > "incitorìt 
l , , t lu(n i >u , . tìtrotto Luigi. 

•< I l ' . i i ia, tu 

3. Una lanterna magica •• ".'. SRI Ln-.zuro 
Antonio. . , , ' " , . 

4. tfnii tlo'fru, imo iti legno - N. 3.'i Sega GMdo 
5. Una filarmonica a IO tasti - N. iM>2 Tri-

ni'analo Attuto. 
0. Va Rt'iiiouioir d'argon lo - N. SU 'Cremo-

nese Etiffènfo. 
. a ' ; i ' " ' • ' « ( . , • 1 , • • . : . < - " . " • • 

... .... . „. ... H *!*..,; , 
Bollissimo teatro ancha alla recita soralo 

nella quale si •Appreseliio con ottimo succèsso: 
Mia /la. •• H' • . . . 

, ^ É t ' • - ' • . , * . . ". " ' :" '• 
' . l ' è ' * , , / » ' • . ' ' ' - ' • • ' 

> qin t i t.i lei 't,l un i isppro entazione 
tViiiiiiuìifliata in Beneficiata 'dol bravo attore 
in ili >tir. ì'.tii' n i CORAZZA. Si rappresenterà 
l'i otiovt.' ooiriiiiodia : Patrizi decadili. 

.mi ,'> < mti di voeiera un bellissimo teatro.. 

• S P E T T A C O L I B K L OSORNO 

SCesiljfiOiGifii'lhalilH « La compagnia Zngo-
Prlyatat,ra|ipresent.ar4: -

-/'•--**.' ! Patrizi decadili 
iutlii Me vprim'i •/ • ••;.•"..;, •'; , / .•.:,,' 
alle ora 8:1)2. -' , / ; ; '" • " 

Blri'tti'lji- S t a t i U n i t i -^ Questa sera con-
•CBrto""vocàie ed istrumentala, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . ^ Concerto 
del .quintetto, CJiaiini, '.l'utte le sere. 

Nostreiiiforiìiaziifiì 
•"•'"/ ;'.;; I • ' ft / ' : / - ' . . . 

Siamo a s s i cu ra t i ohe il Bi i l le t t ìno 

Mil i tare comparso in quest i g iorn i non; 

'Cdta^fóhde ; a n c o r a tu t to Je tiisposizioni 

gha, il m in i s t ro del la , g a e c r a è . dali-i 

| è r a t o di ' p r e n d e r e r iguarda / ;Kl / j^ rgo ; / 

.naia dei Obiilandì, Super io r i j i s p ' e s e r - ; 

cito. ' ,! -. ;.,:•: ' ,/;., 

A l t r e sai n e p r e p a r a n o ' i h ' un pario*" 

do di t empo r ak t iva t t i è t t t o assai, b r e - ' 

vo, secondo lo stesso c r i t e r io cho h» 

p r e c e d u t o felle prinjè, jq.uello ,fiioà.:di, 

col locare a l jcomandp delle u n i t à t a t ­

t iche JiJffizìafi, che, ' / ai 'requisivi del-* 

l ' intel l igenzaì , esperi | j^ti ta, ta^,;Hn isisanoj 

possibi lmente t u t t i .gli a l t r i , 'b 'he s ì ' r i - ' 

chiedono, a n c h e in,/ orci in e, '^all 'età e, 

a l l ' energ ia fisica, pe r ogni oaao evan-i 

tuale.- . ; , ' • ' : • • '•'•"• -; : • 
^ . , " • • 1 . 1 . ... • • • l ' A ' l ' l , i 

* ' * , . ' • - ' ; • " 

Nelle, . regioni ufSciali'- si r à i e r f i à ' 

senipre più l à peraufisione cho ì t r a t ­

ta t i commo i ii i di »i , i li li i, <i 
1 HI* ' lC I ' I . , , ! , , ( > 

r i i i t l ia , p iù c h e al loro c a r a t t e r e spo-

cifteo, s iano * d o g a t i a l la r a g i o n o di 

S t a to e a l l ' a l leanza 'politica.,, , . ,/ 

Ciò fu d i ch i a ra to senza r i s e rve in 

sono a l P a r i a r a e u t o aus t r iaco , e a n i 

.-ti.-ii più o h j a r a m e a t e in seno sd.Retili-

stffl di Be.r | ino, : • • • • ; . : 

P e r n a t u r a l e .eonsegusnza mol t i s i 

a s p e t t a t o , Mie se in l inea poli t ica i 

pa t t i dì Gfftftstadt furono j l c o n t r o - a l i 

t a re della t i ' i p l ' c e , . n u p y i j i p a j d t i ^ ^ I f e 

Russia-, e' la F r a n c i a in l i n e a ' eeO^ 

inomica- e comtoerct.ale, divianteranno, 

cnja'fito p r i m a il $>atru -li • .• i la i t r a t ­

teti doganal i fra h t r e poton-.e 

. Ad ,upa. n u o v a '(•otit.bmiijioii.o di. qua?'" 

sto gene re acooderehbero . per la s tessa 

ragione , ,a lcuni S t a t i minori , pred.estii-

ng-ti a ' m u o v e r s i ne l l ' o rb i t a , po l i t ica 

f ranco- rossa / , , , , . , . 

,., i i , „ . n v o t ò aì ' l 'ér i" ""• '"""'• *' 
110MA, 21, ore 8 DO a., 

(&)"Come potete imagiharvi è commeii" 
tatissimo ili voto ili. "ieri, "èlie ' riusci"''favo­
revole al mmislero assai più di quelli)/aite 
si'sparava {Vedi Camera). 

li'oppoeizioiià di ; |24 voti non è tale da 
impensierire,. supenjjosi..fljH! costituisce un 
moBiiico/'e che i sùioi eìiiiitoiiCi "niyti*"i»ìio 
omogenei. ' ' 
; 'tiiì' 'oinlottànieì gruppo' pieraónteso' 'iti 

nobilissima, -esempi,}!re, ,;•,,:., 
P ^ p H t a t l V a n e t l 

itOMA, 2f , 'ore l l .80 : a.' 
' (Z) Dei..tia^utiti Venoti votui'ouo fi favor 

re, Bsrtolmi, Brimitali 1 \ V'ALLETTÒ', Chia-
i i d . i . l P ' W ^ L I A , JSUtmentini,.. D.ani^U,i Be 
ftippi, ' b d i v i f l , àugl ie lmn 'LUZZATTI, 
i'IvUJT'Ai'' WSRCHlOftJ.i Mazzani, ..roggi* 
:Pitllè, HlZZqp.j ROHÀN1M, -S,'iiii"f.iei-i,'" Tte-
? t e«« f t -ÉV" j | | VALLI, e Vendmminfc"."" 

"iYotaitono Sòntro:.' 
•M'AneìtiSi/lo; Hillia, • i/mijhi. /rivalli, -Bre, 
(MllirO ! Il' i lidi, gatll, Sci l i . t 11 
SeJlinibei'KQi • I . . , • , . , . 

Va l ig ia «5eH(>, Inidle 
ROMA. 21, ore lOitO ». 

Ieri Riintlonforimin, delegato della posti: 
siij;li'fi. e l'ini. I'.i..c..il'il' sotlosegrelario tlj 
Slatti pei' le. Potile e telegrafi l imarono la 
convenzione pel i.raiisiin dolla ™iij«in dulie 
lii'io: I - I no niuia siilvu I. ratifica dei (lue 
gift.v.èrnì.. • . ', '"-/' ' .' •,, ••-.' . 

r/liigliilleri'ii chieiieiM la rnlimonp, ma 
i l Itti io ha resistito e In cuiiyonziono iil 
(ìrmiila favorevole all' Italia. 

tilt pl ico .Hlii C H D K n< 
I1DMA, ? l , («e •!} a. 

Certo Colaeito 'Giuseppi;; eli Garenianfco-" 
provincia di Ghieti, durante la sadilla di 
ieri, gettò un pliepiin mezzo alla Cnmeira, 

' Egli è impiegato privato presso l'ufficio 
di registrò diirSariio. ' •' " 

Inlerrogttto dai questori della Camera i 
oliinrò d'esser venuto apposta ieri a Roma 
Olirli otiti t u il 1 u i in i h li in n i 
privati del registro siano messii in pu 
stabile, " 

Il plico conteneva delle, carta: indiriMnl 
ni Ile, nelle quali piiriavn a i'.tvore degli ira-
piegati del registrò'. " 

ìl.-.-OSSHIWiA'S'PBICii.ASgpaONOMIi 
IH FABOV/i 

; '••••"'• ' : ' " ' ' " ' i , " r . i ' 

À i . - . . " 1 . .stowa 
Tempo medio i'. u m i d ni. ' * > 
Tempo ini il n . , i ' ì • 

*/,-/ ' . i a ! ittetforologitófee 
. un i '11 ii ', m ut ' / i, ' i i 

i >i i IO i ' l i . i i 1 i t 

20 mcmiiti'e 

Barometro a- 0*- Bill, 
Tarinoniet.i'o. coatìgr, 
.TèBsiene.dol vip. acq. 
timidità relativa , , 
'Biàs'àoìie del volito , 
feioejità'cbll, oraft dei 
Vento , . , i . "j, 

Stato dei.isielo . , ,,, 

Ore 

9 aiìt. 

TOS.O 
....3.1 
Ì.8 
a l 
'H '''-• 

12 : 

tiro 
' poi».. 

Oro 
Sptìft. 1 

TO8.4 
•+I.7 

1.8 . 
» 

KHIS 

•TÌISÌ 

/ 2.3 
59 
NI! 

i * 
7 

itero no 
lì) 

sereno r / 'i 

.-Dallo 0. a'nt. del SO alle S alit. d. 
, Tempi i >'!'!, I,I >,,, ,-

1 U t / l t == ™« 

t i 1 ! f , I i ,0 

- ' •; •; ; ; ' S ^ K C i £ i B . ' : : S t ® A . r ^ P I t * • 

ijOilei'ih) ' j jwtl* 

verrà prima dell,! fine del corr. mese 
annunciata la definitiva chiusura della 

/vendita. 

, I biglietti da Cento Numeri costano 
Lire CENTO, concorrono col solo im-' 
merot progressivo senza Sel'ié: o Cate­
goria 'a quattro Estrazioni,' hanno In 
gàranz'ra'di una vincila e la certézza* 
di ppterne conseguire altre Cento in 
cadiiiiisia' Estrazione.. ^ '"', 

I p r e m i s o n o d a L i r e 2tM>,0fttt 
' 1 0 0 , 0 0 0 -•' 1Ì»,e'0« .- i ,000 , . ' eéc . ' . -
t i t l t ì pagab i l i ì i n i 
• i ' i . ir. il. olii» {„ i- . , .>„, o a l t f » . 

1 ',ìii)ii>ii|ii de i :tO, t;>, pr«iu< 

V : . " , " Ì . , 1 1 , 
1 ' ' « i i i l . / t 41 . , ( 1 . , , i, , 

Naz iona le ne l R e g n o - d ' I t a l i a . - -

. 1 Rigliettj si, vèiidOno"'ilìiliii Riinèa'. 
Fratelli CASABKTO di Reo Via Curio" 
Felice, .iO, Genóvai - e dai principali 
Banchieri « Cambio-Valute dpi Regno,', 

t numm 
che" ai gruppi -ili cinqii'e obbligaziò&i del 
prestito, a prèmi ... ••-,. ~ 

;|I.lli M il 
che trdvansi an ib i t ni tu, i lallaRANCA 
«A-ZitìPiALE i iWlGWiJ/presso- la ^ t i c a '• 
T.irrCjASVKJ , , ' , , r io Kpliee. 
•JIJ, Genova e vu • m • ,il> Rana!J>ieri-
e Cambio Valute. . ' " | 

• , È.-ASSICBRAXA*"'' ' ìj 
la possibilità di vincite per 1* importo. 
complessivo '.'i ._• ," 

L. ! ,350,000 
, , :< PROSSIMA "ESTRAitìfiNir 

SI Uwernùre co franiti 
; , "ih-.r cosusoèi-erc a così coloàsàio 
i e r lun t i Inasta l'aro solIecItisnieBÉe r i ­
c h i e s t a di de t t i "g rapp i che ' cad ' f c i io" 

- c o s t a n o - - - ., •,-....:; ; « 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO G M ORI 
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